
NUMERI UTILI 
Pronto inte-vento 113 
Carabinieri 112 
Quostura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue -1956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medici 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da tur eoi J venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
FatobenefrateMI 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

^ t fC° « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl, luco 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita Biglietti con­
certi) 4746954444 

Ac:itra 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ.R (autolinee) 490510 
Ma rozzi (autolinee) 460331 
Po'iy express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avm (autonoleggio) 47011 
Herzeiautonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coliambici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Njova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Incontro-intervista con il batterista e percussionista jazz, membro del gruppo «I-per-trio» 

Orselli, tutta la musica in un tamburo 
P I E R O G I G L I 

• • «l-pei-*.ric« o, in forma ra-
' pida. «Ipertrio». Ma anche 
•Trio-iper-. Più semplicemente 
un trio di (>erc jssionisti: Mauro 
Orselli. Alfredo Minotti e Mario 
Paliano. I n gruppo che si dila­
ta dilatando .suoni e aflrcschi 
percussivi. La batteria, "il solo 
strumento inventalo per il jazz. 
1 tamburi e i piatti, un modo 
nuovo-di punteggiare e nutrire 
il flusso musicale: poliritrnico, 
esso sostruisce alle figure abi­
tuali delle auentiche sequen­
ze che avvolgono la voce soli­
sta...». Il tessuto percussivo ric­
co e cangiante di Mauro Orsel­
li, un musicista dei nostri gior­
ni. Un musicista futuribile. Per 
lui lo scenario di un gruppo 
jazz ha la valenza di un grande 
pannello pittorico dove inven­
tare inlinite figure, segni, linee 
ideali di un divenire creativo 
insieme inquietante ed esal­
tante.- In -Plaything fors soul« 
l'ultimo l.p del gruppo con il 
quale suona abitualmente da 
anni (Apuzzo ai sax, Lalla al 
contrabbasso più gli ospiti An­
tonello Salis, Roberto Altamu-
ra e Fabio Mariani) c'è una 
sua bellissima composizione, 

Sfilala di indossatrici davanti 
alla luna, che il musicista ha 
scritto pensando ad un quadro 
di Mirò. La sua passione di 
esprimersi attraverso il mondo 
dei suoni e inarrestabile. Qual­
che mese fa era nel cartellone 
di 'Controindicazioni», sedute 
di improvvisatori ideale da Ma­
rio Schiano: un quartetto con 
la vocalist inglese Maggie Ni-
chols alla voce e i milanesi 
Gaetano Liguori e Daniele Ca­
vallanti. 

Sei partito con U Jazz o hai 
avuto altre sollecitazioni 
musicali? 

All'età di 13-14 anni ho iniziato 
come tutti I miei coetanei: ac­
compagnando brani di Lucio 
Battisti e di altri cantautori. Poi 
rock e Jimi Hendrix. In quell'a­
rea ho cornine iato a conoscere 
ragazzi che facevano jazz, per 
me allora quasi sconosciuto. 
Quindi Jarrctt. Corea e soprat­
tutto Hancock: jazz elettrico. . 
Dopo ho scoperto Parker, Min-

' gus è il grande Monk. In quel 
momento sì e verificato il cam­
biamento più radicale. La bat­

teria non aveva allora grandi 
protagonisti e cosi le sollecita­
zioni si confondevano. Il pote­
re -liberatorio» dell'improvvisa­
zione e di nuovi stilemi percus­
sivi non era ancora forte e 
chiaro. 

Insomma, al Jazz per g r a d i ­
si. Solo all'inizio degli anni 80 
e subentrato il bisogno di pro­
fessionalità e di chiarezza: fu 
in quel momento (primavera 
dell'82) che costituimmo il 
trio, molto influenzato dalle 
poetiche degli anni 00, soprat­
tutto Ometto Coleman e la mu-

Spettacolo 
« » 

all'ex Mattatoio 
G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

• i Tra gli spazi sociali che 
) laticosament>; "arrancano» nel 
desertico panorama romano, 
il «Villaggio globale» si distin­
gue fra gli altri per il suo carat­
tere intcrnaz onale e multiraz-

• zialc. Nato pochi mesi fa nei 
locali ristrutturati dell'ex Matta­
toio di Testacelo, offre un pun­
to di accoglienza e di scambio 
per il gran numero di immigra­
ti exlracornunitari che vivono a 
Roma. L iniziativa è partita in­
fatti dalle associazioni alricane 
e filippine che circa due mesi 
fa hanno occupato questi spa­
zi, riservati dall'amministrazio­
ne comunale a un futuro cen­
tro sociale, sottoponendosi og­
gi a una minaccia di sfratto che 
manderebbe in fumo le nume­
rose iniziative già in corso. 

Nel suo breve periodo di vita 
il Centro ha organizzato feste, 
concerti e momenti di dibatti­
to, basandosi interamente sui 
proventi dell'autofinanzia­
mento e mettendo a disposi­
zione del pubblico un servizio 
di bar-birreria. Per i Mondiali il 
•Villaggio» ha allestito dei ma­
xischermo per la tifoseria 
•multirazziale» e dei punti ri-
sloro con menù intemazionali 
relativi ai paesi che scendono 

giornalmente In campo per la 
competizione calcistica. 

Tra gli appuntamenti in pro­
gramma, domani dalle 18 in 
poi si festeggerà la Palestina. 
La manifestazione prevede il 
concerto degli «Handala«, il 
gruppo palestinese che per 
l'occasione presenterà il suo 
ultimo album. Seguirà la proie­
zione di diapositive sull'Inula-
da di Tano D'Amico che illu­
strerà personalmente le imma­
gini. Al termine della serata, le 
danze tradizionali palestinesi 
animeranno la festa fino a tar­
da ora. 

Cambiando continente, sa­
bato il 'Villaggio» sarà dell'A­
merica andina. A partire dalle 
20,30 il gruppo >Q' Antati Boli­
via» si esibirà nei ritmi delle 
Ande, attraversando la memo­
ria musicale della Bolivia, del 
Perù e dell'Equador. Ancora 
più in là. sabato 6 luglio, il 
Centro dedicherà una serata 
alla musica africana. Nel conti­
nente nero la storia si è tra­
smessa attraverso le canzoni 
dei «Griots» ed è Ispirandosi a 
questa tradizione che si terrà 
un incontro tra musicisti italia­
ni e burkinabe. 

Arriva «Bose club» 
il piacere 
della mondanità 

L A U R A D E T T Ì 

• I Nostalgico della raffina­
tezza e liei "sapore» aristocra­
tico, il Circolo Oriele Solgiu di 
Ghilarza (via dei Barbieri 6) e 
erede del salotto ottocentesco 
dell'anlk:a Fondazione sarda, 
dove giovani benestanti con 
le loro famiglie si riunivano 
per intrattenersi in discussioni 
mondane e trascorrere gior­
nate «frivole» e rilassanti. Il Cir­
colo, oggi, conserva la tradi­
zione, riproponendo quel 
mondo «raffinato» e riservato a 
pochi. Senza tanti problemi 
etici o intenti pedagogici, i so­
ci fondatori del centro metto­
no a disposizione dei «pochi 
eletti», che ancora si conside­
rano ta l , innumerevoli servizi 
ed attivila: da «1 piaceri senza 
tempo», undici seminari su 
curiosi argomenti «Ismakolo-
gia: cur i del corpo senza fati­
ca». «La casa: lo spazio e gli 

oggetti», «L'arte e le grandi fa­
miglie») a mostre, giochi, 
pranzi. 

Ora il circolo toma alla ri­
balta, Inaugurando la nascita 
in Italia del primo >Bose club». 
I saloni secenteschi di via dei 
Barbieri diverranno, tra le altre 
cose, anche la sede di questo 
club, già attivo in altri paesi 
del mondo. Si tratta di un cir­
colo dedicato alla musica, do­
ve i soci si incontrano per 
ascoltare concerti, per acqui­
stare biglietti per i grandi festi­
val musicali, per partecipare a 
viaggi, a meeting sociali. I re­
sponsabili e creatori dei club 
sono gli appartenenti alla Bo­
se Corporation, la ditta che 
fornisce apparecchiature acu­
stiche per impianti di vario ge­
nere. -Naturalmente» per dive­
nire soci è necessario com-

sica informale. Ma non lu taci­
le impostare quel trio. Manca­
vano contrabbassisti che sen­
tissero quella musica e avesse­
ro le sensazioni che già aveva­
mo Antonio ed io. Alla fine 
trovammo Lalla, di estrazione 
colta (Teatro dell'Opera, Nuo­
va Consonanza) e uno dei 
maggiori esponenti del con­
trabbasso moderno. Il battesi­
mo pubblico lo avemmo nel­
l'estate di quell'anno a Umbria 
jazz. 

In quel periodo ci fu grande 
Intesa, un interscambio per­

fetto. Oggi quel trio non ap­
pare come una gabbia stret­
ta? Non a caso tutti e tre vi 
muovete su contesti diversi. 

Il trio ha una struttura ormai 
•classica» e va bene cosi. Cori 
Paliano, poi con Altamura e 
Augello abbiamo sentito il bi­
sogno di esprimerci solo attra­
verso le percussioni. Un lessico 
nuovo, inedito - almeno per 
noi - . Il trio si e definito con 
l'arrivo di Alfredo Minotti. 

Le percussioni, un numero 
indefinito di oggetti che fan­
no lo «strumento», Achl pen­
sate quando vi annate di tut­
ti quel pezzi? 

Alfredo usa le congas con le 
mani e le campanacce con le 
bacchette. Mario ha una balte-
ria classica usata in modo non 
classico alla quale aggiunge 
tamburi africani, lo faccio da 
ponte - con una seconda bat­
teria - tra i due: nascono cosi 
figure complesse, intrigate, 
suoni inimmaginabili, Un per­
corso totale la musica spazia 
dal tribalismo alla colta pas­
sando per il jazz; Nel nostro 
pacchetto «sonoro* emergono 
espressività inusitate, affinità 

segrete, varianti timbrici! a, ma­
giche tribalità. 

Che rapporto esiste t r i la 
tua musica e la pittura? 

Il brano che ho scritto per l'ul­
timo Lp e nato da tutte le sug­
gestioni che mi h.i procurato 
un quadro di Mirò. Cerca di 
esprimere musicalmente sen­
sazioni e voglie pittorici:.e. Alle 
percussioni tutto questo viene 
meglio. Stare davanti a la bat­
teria o davanti ad una tela per 
me è la stessa cosa. Prendo 
una tela e subito mi ritrovo 
dentro, vi 'abito», cosi corr e vi­
vo 'dentro» un concerto. Alla 
Scuola popolare di musica di 
villa Gordiani ho i nesso s j un 
gruppo di cinque percussioni­
sti ed eseguiamo mie compo­
sizioni. 

Cos'è oggi, nella musica 
•contaminata», un percus­
sionista? 

Deve accompagni ire quando 
serve, e deve saper sollecitare 
risposte e favorire f inletolay. 
Max Roach e un graiiilisVimo 
batterista 'Solista» per queste 
(ed altre) ragion.. Accompa­
gnatore e /o solista e un confi­
ne non nettissimi, pieno di 

slumaturc. Drumming polirit­
rnico significa già mollo cose: 
improvvisazioni sopra locasse, 
sovrapposizioni, a figure linea­
ri di accompagnamento, di ve­
re e proprie frasi ritmiche indi­
pendenti. I pensieri sovrappo­
sti vivono contemporanea­
mente anche se possono esse­
re detti solo uno alla volta. 

Come giudichi quella che 
viene definita «avanguardia 
newyorkese» e le novità pro­
venienti dal pianeta Africa? 

Tra i batteristi newyorkesi ce 
ne sono molli vicini al rock: 
musica marcata, spennellature 
funky. Usano l'elettronica, ma 
•con la testa». Mi piace molto 
John Zorn: fa cose nuove, ma 
pensa a Coleman... L'Africa e 
più conosciuta in Francia che 
non in Italia. Da alcuni anni, 
però, anche da noi sono arri­
vati i personaggi in gamba. 
Qualche tempo ho invitato a 
casa mia un percussionista se­
negalese: era straordinario co­
me metteva le mani sul tambu­
ro. Tutti i batteristi dovrebbero 
conoscere a fondo la musica 
etnica. Come ha detto Gille-
spie «Tutto iniziò con un tam­
buro « 

Il batterista e percussionista Mayro Orselli; sotto Ugo Neapolo «Verso la porta», 1987; a destra i gruppo di Mona Larsen 

La voce di Mona Larsen 
per chiudere Europa Jazz 

S T E F A N I A S C A T E N I 

M Si conclude stasera con la 
Danimarca 'Europa Jazz», la 
rassegna ospitata dal teatro 
Tcndastriscc. Il quintetto di 
Mona Larsen chiude infatti, al­
le 21.15, la serie di appunta­
menti con il jazi: prodotto in 
terra europea che dall'I 1 giu­
gno ha animato gli spalti del 
teatro sulla Colombo. Ad ac­
compagnare la calda e pene­
trante voce della \txalist dane­
se ci saranno Han Ulrik Jensen 
al sax soprano e tenore, Jor-
gen Embo-g al piano, Jcns 
Melgaard al coitrabbasso e 
Jonas Johansen «Ila batteria. 

Mona Larsen e ria alcuni an­
ni una dell'? pili interessanti 
jazz-singer danesi, emersa gra­
zie alla sua voce potente e sofi­
sticata, alle sue capacità di 
spaziare melodicamente e rit­

micamente attraverso vari ge­
neri. Agli inizi della sua carrie­
ra ha fallo tappa anche ir Italia 
cantando nella Bis1, Band della 
radio danese, ma al pubblico 
nostrano la vocalist e presso­
ché sconosciuta «.- sì rivelerà si­
curamente una sorpresa. Con 
il suo quintetto <ì riuscita a 
creare un rapporto intenso nel 
quale ha modo di proiettarsi in 
un progetto musicale d'insie­
me. D'altra parte i e om pi menti 
del gruppo hanno tutti una for­
te personalità, dal pianisa, au­
tore di gran parte ilei book ori­
ginale della band, al sassofoni­
sta che lo scorso marzo e stato 
tra i vincitori del concorso eu­
ropeo per i giovani talenti del 
jazz promosso calla Rai. Pro­
fessionalità e bm>n amalgama 
fanno del -Mona Larsc n Quin-
tet» una buona band, una delle 

tante interessanti voci del jazz 
nostrano emergente. 

Proprio questo e stato l'o­
biettivo di «Europa Jazz» che 
ha presentato undici perlor-
mances di altrettanti gruppi ar­
rivati a Roma in esclusiva. Il 
cartellone del Tendastrisce 
non e stato dettato dal le classi­
che scelte di'mercato, ma ha 
cercato di privilegiare una ri­
cerca e una proposta culturale 
su ciò che bolle nella pentola 
europea del jazz. Una pentola 
dove lavorano musicisti che 
rappresentano varie genera­
zioni e diverse tendenze di 
questa cultura musicale. 'Eu­
ropa Jazz» ha presentalo molti 
sconosciuti al pubblico italia­
no, autori inediti, ma anche 
nomi consolidati di fama mon­
diale come l'armonicista Toots 
Thielemans e il sassolonista 
inglese Ronnie Scott. 

prare almeno un prodotto Bo­
se e inviare al club una cartoli­
na che si trova all'interno del 
pacco acquistato. I soci rice­
veranno, poi, mensilmente la 
rivista «The Bose club magazi-
ne», dove saranno riportate le 
novità prodotte, e la «Newslet-
ter»chedarà informazioni sul­
le attività del centro. Ma la 
sponsorizzazione va oltre, 
creando addirittura la «Bose li­
te style», una linea d'abbiglia­
mento ad hoc. «Lo stile di chi 
sa scegliere sempre le cose e 
le occasioni più belle e raffi­
nate». 

Un primo appuntamento, 
per il club appena nato, ò la 
presentazione nei locali del 
Cìrcolo di Ghilarza, del volu­
me «Domenico Cimarosa. So­
nate per clavicembalo e forte-
piano» curalo da Andrea 
Coen, edito dalla casa musi­
cale G. Zanibon. 

L'arte che parla di sfere e di pedate 
E N R I C O C A L L I A N 

• 1 Mostra Football, i domini 
del calcio: memoria, cultura, 
comunicazione. Spazio Peroni 
promossa da: Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma 
con la collaborazione di Birra 
Peroni Spa. La mostra è aperta 
tutti i giorni, compresi la do­
menica e i lestivi. Orario: 10-13 
e 17-22. 

Vecchi palloni in vetrina 
asfittici e un tempo rotondi; 
antichi bcrreltacci con ancora 
il sudore della tenzone che 
pencola a Irangia; gagliardetti, 
antiche foto di giovanotti ner­
boruti con balli appiccicati a 
manubrio sul labbro superio­
re; didascalie di poesie, gigan­
tografie di Meazza e altri eroi 

del gioco del calcio. Combi 
Rosetta e Ci.lligaris. Una triade 
possente e compatta. Pele che 
rovescia palloni in rete. Uno 
splendido Guttuso del 1964 su 
campo verde e gambe musco­
loso che vomitano punizioni al 
cuoio capelluto della slera ela­
stica. Pelò più volte sul video 
drammatizza l'azione fin sotto 
rete e poi segna volando con i 
piedi alto nel cielo della mi­
schia. 

Ecco queste mischie e que­
ste sculture e qjesti quadri e 
queste bacheche colme di ri­
cordi, memorizzate dalla paro­
la e dal seimo si possono os­
servare fino alla nausea alla 
Birra Peroni. Dopo una lun­

ghissima, industriata aia gui­
da rossa a terra i percorsi so­
nori e visivi com iridar o a sini­
stra come mi fa notare U, genti­
le signorina della causa. E si 
comincia la partita storica. Pal­
lone e arte. I linguaggi :.i som­
mano. E l'arte e sta a estro­
messa per mercato e 'aita riaf­
facciare sulla soglia (.ella sto­
ria solo quando parla .li sfere e 
di pedate. 

Umberto Saaa Maurizio 
. Cucchi, Luciano Erba e il gran­

de Pier Paolo Pasolini hanno 
affrontato ia disputa che si gio­
ca sul campo verde: a più ri­
prese sono tornati su Olimpia. 
Il linguaggio del gioco del pai-' 
Ione ha una Mia personale 
grammatica. La gran malica 

dei passaggi, delle punizioni, 
delie sortite a rete, dei lanci 
lunghi, del marcamento stretto 
e della zona. Parole magiche 
per soli addetti. L'elite del pal­
lone e varia. S'a Tinga nei bar, 
nei circoli, nei crocicchi. An­
che alle fermale degli auto­
mezzi pubblici si fa sport. 

Guttuso quando si eleva sul 
rosso carminio arride freneti­
camente alla rete. Quella deci­
siva. Quella che può cambiare 
il corso della storia. Come an­
che il verso di Pier Paolo Paso­
lini. Balla, Boccioni e Sevcrini 
hanno fatto più volte rete. Do­
po il cubismo. Dopo il Futuri­
smo Russo. O assieme tanto fa 
lo stesso. Quello che conta so­
no i Domini del Calcio. 

! APPUNTAMENTI I 
Il Brasile e il Sud dal mondo di fronte ai nuovi rapporti Est-

Ovest. Sul tema dibattito-incontro con Luis Ignacio -Lula-
Da Silva, leader dol Partito del iavoratori (Pi) del Brasile: 
ougi. oro 18, c/o la Sala del Cenacolo (piazza Campo Mar-
zio42). 

Madonna: «Blond Ambition Tour». Le date italiane del con­
certo sono martedì 10 o mercolodl 11 luglio allo stadio 
Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Alpi 
di Torino. A Roma i concerti Inizeranno allo 20.30. I bi­
glietti (posto unico, lire 40.000 prevendita) sono in vendita 
da ieri presso te prevendite autorizzato e tramite tutti gli 
sportelli della Bnl (codice spettacolo »Mdn-). 

Brigata Internazionale di lavoro a Cuba: dal 12 settembre al 
17 ottobre L'iniziativa è dell'Associazione ronana Italia-
Cuba o guanti fossero interessali a partecipare a questa 
esperienza telefonino, por maggiori informazioni, ai nu­
meri 67.95.532 e 67.95.936 (ore 9.30-12.30 e 16-18.30). 

Lingua rutta. L'Associazione Italia-Urss organizza un corso 
propedeutico gratuito con frequenza bisettimanale dal 25 
giugno al 9 luglio. Informazione ai tei. 46.14.11 «46.45.70. 

Ipotesi gala. Un nuovo modo di pensare per salvare il pianeta 
Terra dall'inquinamento ambientale. Sul tema convegno 
In programma per domani, ore 15, nelle sale della Provin­
cia (palazzo Valentini), via IV Novembre 119. Numerosi in­
terventi. 

Oent. e paesi organizza gite: domenica alle «Gole di Celano, 
stupendo Minerario naturalistico nel cuore d'Abruzzo; 
mercoledì 27 giugno a Lampedusa (soggiorno marino e 
gae in barca in questa bella isola del Mediterraneo, tnfor-
rr azioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n. 18. tei. 
63.23.429 e 83.23.521. 

«Deeeneration and Regeneration in the Injured Central Ner-
vous System of Aduli Mamma!»-: e il tema di una confe­
renza che il prof. Albert Aguayo, del Centro per la ricerca 
in neuroscienze del Montreal General Hospital, terra og­
gi, ore 11. nell'aula Marconi del Cnr (p.le Aldo Moro 7). 

Gruppo Escursionisti Verdi. Estraiamo dal -Programma 
escursioni- di giugno-luglio: domenica 24 giugno a Passo 
Godi. Lago Pantaniollo, Monte Greco (m. 2 28:5), Barrea a 
cura di Pancrazio Giovannangeli e Giancarlo Venduti; do­
menica 1* luglio a Monte Velino da Forme a Msissa d'Albe, 
a cura di Pancrazio Giovannangeli e Aldo Barili, che por­
terà il saluto del Gev al raduno delle Penne Nere. I suc­
cessivi appuntamenti sono sul Gran Sasso d'Italia (6 lu­
glio). Val Fondino (15 luglio). Monti Aurunci (22 luglio). Le 
ultime due settimane di luglio saranno occupate dal peri­
plo dell'Islanda e Groenlandia. 

Celebration Now. Musica meditativa vivace a cura del gruppo 
«Fisher- (ritmi alro-berberi-metropolitani): oggi, ore 21, al 
Circolo di vicolo del Bologna 13. 

• PER I I FOLKSTUDIO I 
Lo siorlco locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha tro­

vato una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai 
Fori Imperiali. I locali vanno però ristrutturati e per racco­
gliere la somma necessaria 6 stata aperta una sottoscri­
zione pubblica. I versamenti si possono fare sul conto cor­
rente bancario n. 5611 intestato a Folkstudio presso l'a-
cenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure deponendo la ci­
fra in contanti su «salvadanai" sistemati in questi luoghi: 
-Folkstudio». via Gaetano Sacchi n, 3. tei. 58.92.374. 
-Classico», via Liberta 7 (Ostiense), tei. 57.44.955. Pub 
-Four Green Field's», via Costantino Morin, Libreiria «Ri­
nascita- (spazio dischi), via delle Botteghe Oscure, 1. Gli 
erari del -Folkstudio- sono i seguenti: tutti i giorni, esclu­
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alta 
mezzanotte; quando non c'è spettacolo l'apertura serale 
e limitata alle 18-20. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culli. Da qualche giorno II reparto maternità del Policlinico 

ra un piccolo ospite in più: si chiama Valerio Amelia e pe­
sa 3 chili e 350 grammi. La mamma Silvia, del gruppo co­
munista di palazzo Madama, lo ha regalato al marito, il 
compagno Lucio Amelia, del Ced di Frattocchie, Ai felici 
genitori i complimenti più affettuosi, a Valerio it caloroso 
benvenuto del compagni delle Frattocchie e dell'Unita. 

• NOTTE ALTA I 
I Giacobini. Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Birreria. 

Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). Senza riposo 
tiettimanale. 

Diim Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
Dalleore19all'1. 

Strananotte Pub. Via U. Biancamano 80. Cròperie, vini e altro. 
Dalle ore 20 all'i. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81. tei.58.22.60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). Chiù-
nò martedì. 

Oroadway pub. Via La Spezia 62. tei. 70.15883. Tea room. 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal vivo. 
Dalle ore 20 alte 2. Chiuso mercoledì. 

• MOSTRE I 

• NEL PARTITO I 

Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei disegni 
originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Magno, 
colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 
9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 
luglio. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, sale 
« società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza Marconi 
10. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio Llgabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi­
terbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso lire 
3.000. Fino al 24 giugno. 

Luigi Spazzspan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica e I 
«Santoni- e gli -Eremiti-, Galloria nazionale d'arie mo­
derna, viale dello Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì «* ve­
nerdì 9-18. testivi 3-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settem­
bre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì esaba­
to ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-
13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Enel: ore 8 raccolta firme sui referendum elettorali 

V.le Regina Margherita, 137. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Ardea ore 19C0 (Castellani). 
Federazione Froslnone: Ceccano ore 20 Cd (DI Cosmo); Sora 

c/o mercato raccolta firme referendum elettorale. 
Federazione Latina: Volantinaggi davanti alle fabbriche Yale, 

Slim e Marconi a sostegno delle categorie metalmeccani­
ci e chimici per rinnovo contratti; Priverno ore 16.30 attivo 
Iscritte (Amici); Fondi ore 20.00 Cd. 

.Unità 
Giovedì 
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